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Da parte dei Consigli di fabbrica dell'Ansaldo 

PROTESTE PER LA COMMESSA 
A UNA INDUSTRIA TEDESCA 

Contestata la scelta dell'ACEA per la costruzione a Roma di una centrale termoelet­

trica — Chiesta dai comunisti a Genova la convocazione del Consiglio comunale 

3 miliardi di dollari dei « Diritti speciali di prelievo » dei 1972 

Le riserve del Fondo 
assorbite dai paesi più ricchi 
Agli Stati Uniti la fetta più grossa mentre i paesi meno sviluppati ricevono briciole 

Attribuiti all'Italia 106 milioni di dollari — Le riserve della Banca d'Italia 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 3 

La vicenda della commessa 
di cento miliardi, assegnata a 
un gruppo monopolistico tede­
sco, ha registrato oggi una 
presa di posizione del Con­
sigli di Fabbrica dell'Ansaldo 
Meccanico Nucleare e di tutto 
11 gruppo ASGEN. dichiarati 
pronti a scendere In lotta. 
Nello stesso tempo, i comu­
nisti hanno chiesto la convo­
cazione immediata e straordi­
naria del Consiglio comuna­
le di Genova. 

L'Azienda Comunale Elettri­
cità e Acqua di Roma (ACEA) 
ha deciso la costruzione di 
una centrale termoelettrica da 
un milione di kw: la commes­
sa, del valore di cento miliar­
di, rappresenta comunque — 
sottolineano i Consigli di Fab­
brica — una grossa occasione 
per lo sviluppo e l'autonomia 
scientifica e tecnologica de! 
settore elettromeccanico pub­
blico. 

Alla gara d'appalto si pre­
sentano soltanto due aziende: 
la K.W.U. (Siemens AEG. te­
desca) e l'Ansaldo Meccanico 
Nucleare (una terza società 
francese preferisce ritirarsi ) 
che. per appalti analoghi, sem­
bra già avere battuto la K.W.U. 
in Grecia, Argentina e Algeria. 

I primi preventivi delle due 
società non sono molto dissi­
mili l'uno dall'altro. In segui­
to, viene apportata una modi­
fica di progettazione che in­
troduce le torri di raffredda­
mento, anziché le prese d'ac­
qua dal Tevere. Il risultato 
finale della gara è identico 
per entrambi i concorrenti: 
un prezzo di 91 miliardi di li­
re sia per l'Ansaldo che per la 
K.W.U. e garanzie tecniche 

E7 imminente 
un processo 

contro quottro 
giovani greci 

ATENE, 3. 
Da buona fonte si aprende 

che quattro giovani, arrestati 
nel maggio dello scorso anno 
ed accusati di essere stati in 
possesso di quattro bombe ad 
orologeria pronte per essere 
utilizzate, compariranno nel 
corso di questo mese davanti 
al tribunale di Atene. Si trat­
ta di due greci accusati di 
provenire dall'estero — Yossif 
Valyrakis. di 28 anni, figlio 
di un ex deputato del centro, 
e Ioannis Kyriazis. di 29 an­
ni — e di altri due. l'elettrici­
sta Spvros Spiliopulos, di 25 
anni e Zacharlas Karayotas. di 
27 anni. 

Secondo la polizia al mo­
mento del loro arresto i quat­
tro giovani si apprestavano a 
deporre le loro bombe, per un 
peso complessivo di tre chilo­
grammi. nel locali di diversi 
uffici di interesse pubblico 
nel centro di Atene. 

Un covo 
sottomarino 

collega da ieri 
l'Italia con l'Egitto 

IL CAIRO. 3. 
Il ministro italiano delle 

Poste e telecomunicazioni sen. 
Giacinto Bosco ha assistito og­
gi all'inaugurazione ufficiale 
del cavo telefonico sottomari­
no Alessandria-Catanzaro. Il 
cavo è stato costruito secondo 
le tecniche più avanzate e co-
stituirà un'importante fonte 
d'entrate per l'amministrazio­
ne telefonica egiziana, in quan­
to attraverso esso l'Egitto di­
verrà la stazione di collega­
mento fra altri paesi arabi e 
l'Europa: alla cerimonia odier­
na erano presenti anche i mi­
nistri delle Poste del Libano, 
della Tunisia. dell'Arabia Sau­
dita. del Kuwait. 

Il cavo è stato steso sul fon­
do del mare per 1600 km. a 
una profondità massima di 
3600 metri. 

analoghe. L'Ansaldo Meccanico 
sostiene, anzi, di avere presen­
tato soluzioni più vantaggiose 
sia sul plano tecnico che su 
quello economico, proponen­
do gruppi da 320 megawatt. 
che vanterebbero requisiti più 
avanzati e moderni. 

In realtà, Il problema, pri­
ma di essere tecnico, è poli­
tico. Slamo, Infatti, dinanzi a 
tre gruppi pubblici Interessati 
alla vicenda — PENEL, l'azien­
da municipalizzata di Roma e 
le Partecipazioni statali — 
che, per la loro natura, do­
vrebbero trovare facilmente la 
intesa. Accade, Invece, l'esatto 
contrario. L'ACEA sembra ri­
cercare ogni strada per pri­
vilegiare, sin dall'Inizio, il mo­
nopollo tedesco e la penetra­
zione del capitale straniero. 

Un dato di cronaca, per mo­
desto che sia, appare illumi­
nante: il consiglio di ammini­
strazione dell'ACEA si riuni­
sce. circostanza insolita, la vi­
gilia di Natale. L'ordine del 
giorno non reca traccia della 
centrale termoelettrica: ma la 
commessa di cento miliardi 
viene messa Improvvisamente 
in discussione nelle « varie », 
come se si trattasse di una 
delibera qualsiasi. 

Vero è che, in seguito, la 
K.W.U. ha proposto un con­
sorzio per suddividere 1 lavo­
ri; ma alle aziende italiane 
sarebbero spettate soltanto le 
opere di muratura, i montaggi 
dei macchinari prodotti in 
Germania e le parti più sem­
plici della carpenteria metal­
lica. A questo punto, 11 proole-
ma, al di là delle controversie 
tecniche, appare abbastanza 
chiaro: il settore elettromec­
canico è fondamentale per la 
industria e l'economia del pae­
se, ed è anche un settore a 
base largamente pubblica; è 
quindi responsabilità del go­
verno garantire a questo set­
tore competitività, sviluppo, 
autonomia scientifica e tecno­
logica rispetto al monopoli 
internazionali, forza propul­
siva e prospettive future. L'as­
segnazione della commessa 
ACEA andrebbe in questa di­
rezione; il suo rifiuto impli­
ca, invece, una grave scelta 
negativa — non tanto della 
azienda romana — quanto, 
piuttosto, degli organi di go­
verno. 

Questi i fatti rilevati nel do­
cumento dei Consigli di Fab­
brica del Meccanico Nucleare 
e dell'ASGEN, 1 quali chiedono 
tra l'altro « l'intervento urgen­
te delle autorità competenti: 
governo, enti elettivi locali e 
regione», al fine di persegui­
re « gli obiettivi di potenzia­
mento del settore e lo svilup­
po del sistema economico, nel 
contesto delle scelte che tutto 
il movimento sindacale porta 
avanti unitariamente per l'at­
tuazione delle riforme e lo 
sviluppo del Mezzogiorno». 

I Consigli di Fabbrica « riaf­
fermano come su questi pro­
blemi » si sia realizzata « una 
profonda unità tra operai, 
impiegati e tecnici, ed un am­
pio collegamento con le forze 
sociali e politiche esterne alla 
fabbrica », e dichiarano « la 
loro disponibilità ad intra­
prendere adeguate forme di 
lotta in difesa dei livelli di 
occupazione e dell'apparato 
industriale»; infine, invitano 
« il sindaco di Genova, la giun­
ta e il Consiglio comunale a 
stabilire immediatamente un 
contatto con la civica ammi­
nistrazione di Roma, affinchè 
sia respinta la delibera della 
ACEA ed assicurata all'Ansal­
do Meccanico Nucleare la com­
messa in questione». 

II problema assume, cosi, 
la sua dimensione nazionale, 
facendo coincidere gli interes­
si del'economla pubblica di 
Genova e della Liguria con 
quelli più generali dell'intero 
paese. La riunione straordina­
ria del Consiglio comunale ge­
novese è stata chiesta, come 
si è detto, dai comunisti; per 
qiur.U> ìiguarda la Regione, è 
stata convocata per venerdì — 
anche in questo caso su ini­
ziativa del PCI — la commis­
sione industria; verrà discus­
sa una relazione del presiden­
te della Regione Liguria al fl-

<ne di decidere tutti gli in­
terventi che si renderanno ne­
cessari. 

Flavio Michelini 

IL PRIMO CAPODANNO DEI CINQUE GEMELLI POLACCHI 
I cinque gemelli polacchi, qui ripresi nel grande box durante l'ora del giochi, hanno festeggiato II loro primo Capo d'anno. 
La nascita dei cinque fratellini circa un anno fa aveva Interessalo e commosso I polacchi che espressero con doni e messaggi 
la loro simpatia ai genitori. La municipalità aveva donato alla coppia un'adeguata abitazione 

Le forze militari straniere dovrebbero lasciare Pisola entro il 15 gennaio 

A MALTA SI ATTENDE L'INIZIO 
DELLO SGOMBERO DEGLI INGLESI 

Sono già state chiuse le scuole per i figli del personale civile e militare di Londra • Fonti britan­
niche diffondono notizie sull'arrivo di un carico di armi libiche, in seguito all'incontro fra Cheti-
dafi e Dom Mintoff - Iniziata a Londra una campagna diffamatoria contro il governo della Valletta 

Il nuovo 
segretario 
dell'ONU 

sulla crisi 
mediorientale 

AMBURGO. 3 
In un'intervista p'. settima­

nale Der Spiegel il nuovo se­
gretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim afferma che 
si ingannano coloro che cre­
dono che egli sarà un segre­
tario generale debole. « Lo 
spirito di conciliazione non 
esclude la fermezza», ha af­
fermato. 

Alla domanda se abbia in 
programma di intervenire nel 
conflitto del Medio Oriente, 
Waldheim ha risposto: «E' 
essenziale che l'inviato spe­
ciale dell'ONU. Gunnar Jar-
ring, continui la sua media­
zione. In quale misura io po­
trò intervenire nella vertenza 
si vedrà in seguito». 

Facendo riferimento alla 
mancanza d'intervento del-
TOnu nel recente conflitto in­
do-pakistano, Waldheim ha 
soggiunto: «Non nego che le 
Nazioni Unite al trovino in 
una crisi profonda, una crisi 
di fiducia», ma ha poi affer­
mato che conta di superare 
questa crisi riorganizzando le 
Nazioni Unite 

Per un accordo generale sui trasporti e le comunicaiioni 

Nuovo negoziato Bonn-RDT 
a partire dal 20 gennaio 

La conclusione della trattativa è prevista per la prossima estate - Smen­
tito dal governo federale l'inizio di una trattativa segreta con la Cina 

BONN. 3 
Dopo aver concluso gli ac­

cordi destinati a completare 
11 nuovo regolamento deciso 
per Berlino Ovest dalle quat­
tro potenze, i sottosegretari 
occidentale, Egon Bahr, e 
orientale. Michael Kohl, ri­
prenderanno a trattare, il 20 
gennaio, per un accordo ge­
nerale sul trasporti e le co­
municazioni fra i due Stati 
tedeschi. Sarà questo il pri­
mo trattato a carattere gene­
rale che interverrà fra RDT e 
RFT. Si tratterà ancora di un 
accordo di natura tecnica, ma 
la sua conclusione, prevista 
per la prossima estate, aprirà 
la via al processo di norma­
lizzazione politica fra i due 
Stati. 

Il portavoce governativo fé-
t v a l e aggiunto, Von Wech-

mar, ha precisato oggi che la 
nuova trattativa Bahr-Kohl 
subirà un'interruzione nel me­
se di febbraio, dovuta ad im­
pegni personali dei due nego­
ziatori, per riprendere poi a 
pieno ritmo in marzo. Il trat­
tato servirà in primo luogo 
a stabilire regole precise Ido­
nee a garantire un progressi­
vo e ordinato sviluppo del 
traffici civili e commerciali 
fra I due paesi e a stabilire 
un calendario delle scadenze 
nel processo di sviluppo delle 
comunicazioni (telefoniche, te­
legrafiche, postali, scambio di 
programmi televisivi ecc.) e di 
coordinamento del trasporti 
(per esemplo orari ferroviari, 
coincidenze, eccetera). 

La cronaca politica deve og­
gi registrare che 11 governo di 
Bonn ha smentito notizie di 

stampa secondo le quali Ger­
mania federale e Cina popola­
re avrebbero avviato trattati­
ve segrete in vista di una nor­
malizzazione del loro rapporti. 
E' questa la sostanza di una 
dichiarazione dello stesso por­
tavoce Von Wechmar. riporta­
ta oggi dal quotidiano « Frank­
furter Rundschau ». Von Wech-
mar ha rammentato, tuttavia, 
che il governo di Bonn è in­
teressato a normalizzare le 
proprie relazioni con quello 
di Pechino e il giornale af­
ferma da parte sua di rite­
nere che dalla prossima eslate 
Bonn attuerà una politica di­
versa nel confronti della Cina 
popolare, dopo che saranno 
stati ratificati 1 trattati con 
Mosca e Varsavia e che sarà 
entrato In vigore l'accordo per 
Berlino. 

LA VALLETTA, 3 
Un portavoce della marina 

britannica ha annunciato che 
la partenza dell'incrociatore 
Blake da Malta è stata rin­
viata; secondo l'annuncio, 
l'unità rimarrà in porto a in­
definitamente ». Si ritiene che 
il Blake sarà impiegato assie­
me a altre unità nello sgom­
bero delle famiglie inglesi. 

Accanto a questa notizia uf­
ficiale. fonti ufficiose britanni­
che hanno dato l'avvio ad una 
campagna di informazioni se­
condo cui le forze armate li­
biche si appresterebbero a so­
stituire quelle britanniche a 
Malta. Le voci si basano sul­
l'arrivo di un misterioso aereo 
cargo da Tripoli e su infor­
mazioni non controllate se­
condo cui tecnici libici sono 
pronti a assumere il control­
lo del traffico aereo dell'isola. 

Non appena il personale 
dell'aeroporto aveva termina­
to di sbarcare cassette di le­
gno dal velivolo libico, è sta­
ta sparsa la voce che queste 
contenessero armi e munizio­
ni. Alcuni addetti affermano 
di aver visto una scritta che 
accennava alla presenza di 
munizioni. Pùnti di polizia 
hanno però smentito decisa­
mente la notizia. 

Un portavoce britannico ha 
intanto annunciato la chiusu­
ra delle scuole frequentate dai 
figli del personale delle forze 
armate di stanza nell'isola. La 
misura è stata presa come pre­
parazione per l'evacuazione. 
L'esodo dei 3.500 soldati e dei 
loro 7.000 familiari avrà ini­
zio presto, si dice alla Val­
letta. 

Il termine posto da Dom 
Mintoti — il 15 gennaio — 
continua ad essere considera­
to non realistico dai funzio­
nari militari britannici; si 
parla di tre mesi, almeno, per 
poter portare a termine tut­
te le operazioni. A Londra, 
un portavoce del ministero 
della difesa ha affermato che 
alcuni reparti sono stati mes­
si in all'erta «per poter ga­
rantire la propria assistenza 
in caso di evacuazione». 

I risultati delle consultazio­
ni tra il primo ministro Min­
toff e il leader libico Ohedda-
fi. avvenute la scorsa settima­
na, continuano ad essere tenu­
ti segreti. Anche per questa 
ragione si ritiene che 11 leader 
del Partito nazionalista (oppo­
sizione) Borg Olivier eserci­
terà pressioni per un dibatti­
to parlamentare. 

Si è appreso nel frattempo 
da Londra che 11 primo mini­
stro Dom Mintoff avrebbe in­
tenzione di restituire alla Gran 
Bretagna la «George Cross», 
una delle più alte onorificenze 
britanniche, assegnata a Mal­
ta e alla sua popolazione per 
il coraggio dimostrato durante 
la seconda guerra mondiale. 
Lo annuncia oggi il Daily Te-
legraph in prima pagina e 
sotto un grosso titolo, che 
potrebbe preludere ad una 
campagna diffamatoria contro 
il governo maltese. 

La « George Cross », istituita 
da re Giorgio VI nel IMO, è 
concessa per «atti di grande 
eroismo o di grande coraggio 
In circostanze di «ttrtmo pe­
ricolo». 

Dopo l'annuncio delle forniture di Phanlom a Israele 

Cairo: si chiedono 
ritorsioni contro 
gli interessi USA 

Riunione del Consiglio delle forze annate con Sadat • Im­
provviso viaggio del ministro della Guerra Sadek a Trìpoli 

IL CAIRO. 3 
Il Presidente egiziano Sa­

dat ha cominciato una serie 
di consultazioni politiche e mi­
litari discutendo Ieri per tre 
ore e mezza con il consi­
glio superiore delle forze ar­
mate egiziane gli effetti delle 
forniture di armi statunitensi 
ad Israele. Lo rende noto oggi 
SI quotidiano Al Ahram preci­
sando che Sadat e 1 suoi con­
siglieri militari hanno anche 

Pravda: gli USA 
incoraggiano 
l'aggressività 

di Israele 
MOSCA, 3 

La notizia, diffusa dalla 
stampa americana, secondo 
cui gli Stati Uniti si accingo­
no a riprendere dal prossimo 
aprile le forniture di aerei 
«Phantom» a Israele è com­
mentata dalla «Pravda» la 
quale nota che la vera ragio­
ne per cui Washington ha de­
ciso di porre fine «alla farsa 
dell'embargo non ufficiale » 
verso Israele va ricercata 
« nell'enorme influenza che 
hanno sul governo degli Stati 
Uniti gli ambienti sionisti che 
difendono gli interessi di 
Israele». 

«Alla luce di questo fatto 
— afferma 11 commentatore 
Jurl Potlomkln — le asserzio­
ni di Washington circa una 
"assenza di preconcetti" nel­
la crisi mediorientale e circa 
il desiderio di una giusta so­
luzione non sono altro che una 
finzione ». 

« Le peripezie dello sviluppo 
della situazione nel Medio 
Oriente — prosegue il quoti­
diano sovietico — conferma­
no Invariabilmente che la po­
litica aggressiva di Israele nei 
confronti dei paesi arabi ha 
trovato e continua a trovare 
un appoggio incondizionato da 
parte degli Stati Uniti». 

«La ripresa delle forniture 
di Thantom" — conclude il 
commento — ne è una delle 
molte prove. E la responsabi­
lità per il mantenimento di 
una situazione di crisi In que­
sta tona ricade sia su Israele 
SÌA sugli Stati Uniti». 

discusso la strategia da segui­
re In questa delicata fase del­
la crisi del Medio Oriente ed 
hanno proceduto ad una valu­
tazione delle forze israeliane 
nel Sinai. 

L'Indignazione degli ambien­
ti politici è al colmo. Al Akh-
bar scrive oggi che «nel tra­
scurare i sentimenti e gli in­
teressi della nazione araba gli 
Stati Uniti hanno superato 
ogni limite. In queste circo­
stanze — aggiunge — e diven­
tato imperativo per gli arabi 
rispondere rapidamente alla 
posizione statunitense. Se 
prendiamo in considerazione 1 
grandi interessi statunitensi 
nel mondo arabo, ci rendia­
mo conto che la nazione ara­
ba ha i mezzi per rispondere ». 

E' stato reso noto che ieri 
sera il ministro della Guerra 
egiziano Sadek è partito im 
prowisamente per Tripoli per 
incontrarsi con 1 dirigenti li­
bici. Su questa visita, che 
si afferma sarà assai breve. 
non è stata fornita nessuna 
altra informazione. 

La stampa del Cairo ha an­
nunciato oggi che il vice pri­
mo ministro e ministro degli 
Esteri Mahamud Riad visiterà 
prossimamente l'Unione Sovie­
tica, la Gran Bretagna e la 
Francia. Questi viaggi — preci­
sa il giornale — avverranno 
al termine della visita che 
Riad compirà verso la fine 
del mese nella Cina popolare. 
Con i dirigenti cinesi — scri­
ve Al Cumhuria — Riad discu­
terà la situazione del Medio 
Oriente e le prossime inizia­
tive del conflitto arabo Israe­
liano alla luce della risolu­
zione approvata 11 mese scor­
so dall'Assemblea generale del­
l'ONU che auspica il ritiro 
delle forze Israeliane dal ter­
ritori arabi occupati. 

* * • 
TEL AVIV. S 

n portavoce dell'esercito 
Israeliano ha reso noto Ieri 
che durante 11 1971 dicianno­
ve soldati Israeliani sono mor­
ti e 113 sono rimasti feriti 
In scontri con guerriglieri pa­
lestinesi in Israele e nel ter­
ritori occupati. OH scontri e 
gli attentati sono inoltre co­
stati la vita a 10 civili Israe­
liani. mentre 52 sono rimasti 
feriti. Nello stesso periodo, se­
condo 11 portavoce, le forze 
Israeliane hanno ucciso 213 
arabi che egli ha qualificato 
come guerriglieri. 

il Fondo monetario interna­
zionale ha distribuito per il 
terzo anno i Diritti Speciali di 
Prelievo, detti anche oro car­
ta, in quanto vanno a sostitui­
re l'oro e le altre monete nel­
l'accrescimento delle risprve 
delle banche centrali. L'emis­
sione è pari a 2 950 milioni 
di dollari USA rapportati al 
valore antesvalutazione del 
dollaro, il cui rapporto ufficia­
le con l'oro non è stato anco­
ra ufficialmente modificato. La 
distribuzione alle banche cen­
trali dei 112 paesi che aderi­
scono al Fondo monetario in­
ternazionale viene fatta in ba­
se alla quota-oro che ciascun 
paese ha nel Fondo in base agli 
accordi di fondazione del 1944, 
leggermente ritoccati successi­
vamente. Come si vede il si­
stema monetario di Bretton 
Woods. creato nel 1944. conti­
nua a funzionare per certi 
aspetti, nonostante che esso 
sia stato distrutto nelle sue fon­
damenta: la convertibilità in 
oro dei dollari posseduti da 
operatori non statunitensi. 

La distribuzione della nuova 
emissione di DSP è importante 
per molti motivi. Essa è rilevan­
te come importo: la prima fu 
di 3.144 milioni di dollari C70): 
la seconda di 2.949 milioni: l'at­
tuale porta, dunque, ad oltre 9 
miliardi di dollari la quantità 
di riserve mondiali espressa in 
una moneta internazionale crea­
ta da un organo collettivo de­
gli stati. Naturalmente, si è lon­
tanissimi da poter sostituire 
l'oro, i dollari e le altre mone­
te nella funzione di mezzi di pa­
gamento internazionale (per il 
saldo dei crediti-debiti fra ban­
che centrali) ma questa è la 
strada che alcuni indicano come 
possibile per riportare la < equi­
tà > nei rapporti fra gli stati. 
equità violentemente rotta dagli 
Stati Uniti col rifiuto di pagare 
i loro debiti in dollari. 

DISTRIBUZIONE - Si tratta. 
tuttavia, di un'equità che pos­
siamo definire leonina, in quan­
to agli Stati Uniti vi fanno anco­
ra una volta la parte del leone 
insieme con i loro maggiori al­
leati occidentali. Della emissione 
attuale sono infatti andati agli 
USA 710.2 milioni di dollari; al 
Canada 116.6 milioni: alla Fran­
cia 159 milioni: alla Germania 
occidentale 169 milioni; al Giap­
pone 127 milioni; all'Inghilterra 
ben 296 milioni. L'Italia ha avu­
to 106 milioni di dollari, quasi 
due terzi in meno rispetto all'In­
ghilterra, ma di più dell'India 
che con il suoi 550 milioni di 
abitanti riceve 99.6 milioni di 
dollari. La Nigeria, con 55 milio­
ni di abitanti, riceve 14 milio­
ni; e cosi via. 

Non solo le bocche da sfama­
re non contano, ma nemmeno i 
programmi di sviluppo e — ciò 
che appare paradossale anche 
agli occhi di un economista < og­
gettivo» (in senso borghese) — 
non conta nemmeno la massa 
della produzione effettiva del 
paese se questa è utilizzata in 
maniera più accentuata per sod­
disfare le esigenze interne. Non 
conta, cioè, il prodotto naziona­
le di un paese per stabilire i 
suoi diritti nella comunità eco­
nomica internazionale, o la sua 
popolazione, ma soltanto la po­
tenza commerciale e quindi mo­
netaria che quel paese riesce a 
sviluppare nei rapporti con 
l'estero. 

Per questo anche la creazio­
ne di moneta internazionale ri­
propone l'esigenza di superare 
l'attuale sistema internazionale. 
ma sulla base del superamento 

dei rapporti imperialistici che 
nel sistema monetario attuale 
trovano espressione. 

RISERVE - Un bollettino del­
la Banca d'Italia informa che le 
riserve italiane a fine novembre 
ammontavano a circa 4 026 mi­
liardi di lire. Mancano, tuttavia, 
i dati sulla posizione delle azien­
de di credito da e verso l'este­
ro, omissione che potrebbe na­
scondere alcuni aspetti delln rea­
le situazione, come l'arrivo in 
Italia di dollari speculativi. La 
composizione delle riserve della 
Banca d'Italia presentava 1802 
miliardi in oro. IH61 miliardi in 
valute convertibili (essenzial­
mente dollari: ora da svalutare 
dell'8%). 217 miliardi di quota 
al Fondo monetario, 142.5 mi­
liardi di Diritti Speciali di Pre­
lievo (cui ora si aggiungono i 
106 miliardi di nuova emissione 
che portano le riserve totali ad 
oltre 4100 miliardi). 

Per ciò che riguarda il solo 
mese di novembre la bilancia 
dei pagamenti è risultata defi­
citaria di 159 miliardi: ma non 
si tiene conto, appunto, della 
posizione creditizia sull'estero 
che la Banca d'Italia non ritie­
ne di dover comunicare. 

Dopo «sssre stali 

abbandonali a Los Angeles 

Tornati a cosa 
i marittimi 

tallo 'Fairsea'' 
Erano scesl In sciopero, 
durante la . crociera, per 
Il rispetto del contratto 

di lavoro 

Aumenta 
in Danimarca 
l'opposizione 

alla CEE 
COPENAGHEN, 3 

Il numero degli avversari, in 
Danimarca, dell'adesione del 
paese alla comunità economica 
europea è in continuo aumen­
to. Lo rivela un sondaggio di 
opinione condotto in dicembre 
dall'istituto Gallup danese. Da 
tale sondaggio risulta che il 
31 per cento delle persone In­
terrogate si sono dichiarate 
contrarie all'Ingresso della 
Danimarca nella CEE men­
tre in novembre gli avversari 
erano il 27 per cento. Da par­
te loro i sostenitori di un mer­
cato comune ampliato sono di­
minuiti nello stesso periodo 
del due per cento passando 
dal 39 al 37 per cento. Se que­
sta tendenza dovesse prose­
guire il risultato del referen­
dum popolare che sarà orga­
nizzato in giugno potrebbe 
essere un «no» all'ingresso 
della Danimarca nella CEE. , 

Il primo ministro 
norvegese a Roma 

Alle 18.30 di oggi arriva a 
Roma, m forma privata, il 
Primo ministro di Norvegia, 
Trygve Bratteli che, domani, 
avrà colloqui con il presiden­
te del consiglio on. Colombo. 
Bratteli, che comincia a Roma 
un rapido giro per le capitali 
del sei paesi della comunità 
europea, sarà accompagnato 
dal ministro e dal sottosegre­
tario per la pesca, dal sottose­
gretario agli affari esteri e da 
un gruppo di esperti. Come è 
noto la Norvegia, uno dei 
quattro paesi candidati all'in­
gresso nella CEE. non ha an­
cora concluso 11 negoziato di 
adesione per le sue particolari 
richieste di speciali garanzie 
a difesa della industria della 
pesca. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

I quaranta marittimi italia­
ni della motonave « F*irsea » 
lasciati a terra a Los Angeles 
per essere scesi in sciopero e 
rientrati con mezzi di fortuna 
nella nostra città, porto di ar­
mamento del transatlantico, 
si sono riuniti stamane In as­
semblea ed hanno chiesto l'in­
tervento del sindacati di cate­
goria per risolvere la verten­
za. In particolare l'assemblea 
chiede che il rientro a bordo 
del personale sia subordinato 
alla applicazione del contratto 
di lavoro Italiano — come 
pattuito al momento dell'ar­
ruolamento dello equipaggio 
sulla nave che, come s'è det­
to, batte bandiera « ombra » — 
al rispetto dei turni di riposo 
ed al pagamento delle ore 
straordinarie effettuate. 

I marittimi chiedono inoltre 
il rimborso delle spese soste­
nute per 11 rientro in Italia 
ed il pagamento integrale de­
gli assegni, così come era sta­
bilito nel contratto. Domani è 
atteso nella nostra città un 
rappresentante dell'equipag­
gio che ha preso parte alle 
trattative con i padroni della 
nave e l'altro gruppo dei 69 
marittimi rimasti sulla banchi­
na del porto californiano men­
tre la nave veniva fatta par­
tire con 1 mille partecipanti 
ad una crociera di Acapuico. 

La vicenda del marittimi 
della « Fairsea » — nave bat­
tente bandiera liberiana, co­
mandata dal triestino Ferruc­
cio Ronconi e destinata a lus­
suose crociere tra gli Stati 
Uniti e l'America Latina — 
testimonia emblematicamente 
la diffusa pratica del mancato 
rispetto delle norme contrat­
tuali da parte degli armatori 
italiani. Partita da Trieste 11 
3 novembre, appena 14 giorni 
dopo, il 17 novembre, sulla na­
ve i lavoratori attuano II pri­
mo sciopero: la società Sitmar 
— che all'atto della partenza 
si era assunta un preciso im­
pegno — si rifiuta di pagare 
le sei ore di lavoro giornalie­
ro straordinario nella busta 
{>aga. Intende cioè pagarne so-
o 4. con una perdita secca, 

per i marittimi, di decine di 
migliaia di lire. 

All'azione sindacale aderi­
scono 300 dei 428 lavoratori 
Seguono giorni e giorni di pro­
messe, assicurazioni da parte 
della compagnia armatrice. e 
alla fine, il 29 dicembre, po­
che ore prima che la nave 
lasplasia Los Angeles, una set­
tantina'di marittimi scende 9 
terra per attendere i risultati 
della trattativa: la nave, in­
vece, riparte lasciandoli sulla 
banchina, senza una lira, un 
vestito, con indosso soltanto 
le giubbe di servizio. 

A questo punto i marittimi 
si mettono in contatto con 
l'Office of Immigration ame 
ricano per ricevere la neces­
saria assistenza. Intendono 
quindi aspettare II rientro del­
la nave, ma,per poter fare 
ciò occorre, su richiesta ame 
ricana, il placet delle autorità 
consolari italiane e della so­
cietà armatrice: le une e l'al­
tra si rifiutano di darlo (la 
Sitmar non vuole avere tra i 
piedi, all'estero. 70 persone 
« scottanti ») e così 1 maritti­
mi apprendono che nel giro 
di 4 giorni devono lasciare 
gli USA. -

Tra domenica e Ieri 1 70 ma­
rittimi sono quindi rientrati 
con mezzi di fortuna in Ita­
lia. Per la società la risposta 
a tutta la vicenda sembra al­
quanto facile: abbandono del­
la nave e diserzione. I lavora­
tori però, come dicevamo al 
l'Inizio, vogliono ben altro 
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